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               res ipsa  loquitur


Psicopatologia: diretta da Mario Rossi Monti

Erwin Straus

SULL’OSSESSIONE

UNO STUDIO CLINICO E METODOLOGICO

Le psicosi e le nevrosi sono variazioni dell’esperienza e del comportamento umani: sono esperimenti organizzati dalla natura stessa. Se questo è vero, i reparti psichiatrici potrebbero essere visti come i più grandi laboratori naturali di psicologia. Ma c’è un netto contrasto tra questi esperimenti e le normali condizioni in cui viene svolta la ricerca scientifica… l’indagine psichiatrica inizia dalla fine e deve lavorare a ritroso poiché deve ricostruire le condizioni iniziali e determinare quali siano stati i fattori che hanno agito fino a produrre il disturbo psicotico. Ci sono due quantità sconosciute che impongono un duplice compito, due equazioni, per così dire, per risolvere un problema; la biografia del paziente fornisce solo una di queste formule.

La storia determina la crescita di ogni persona, ma l’individuo e la sua costituzione predeterminano la sua storia: la storia individuale spiega in che modo una persona è diventata quel che è, ma sono le caratteristiche naturali della specie a informare su ciò che sarebbe potuta diventare... Solo se si conoscono i requisiti necessari a una specie si può stabilire quali sono le condizioni storiche che potrebbero o hanno agito davvero su un esemplare individuale.

II bandella

Erwin Walter Maximilian Straus è tra i maggiori teorici della psichiatria a orientamento fenomenologico del XX secolo. Nato a Francoforte l'11 ottobre del 1891, dopo aver frequentato la Scuola di Medicina a Berlino, dal 1911 al 1914 segue le lezioni di Kraepelin all'Università di Monaco e nello stesso periodo si trasferisce a Zurigo per partecipare a seminari estivi con Jung e Bleuler. Dopo essersi trasferito nuovamente a Berlino, inizia la carriera accademica fino a diventare Docente di Psichiatria nel 1931. Nel 1938 deve lasciare la Germania nazista e si reca negli Stati Uniti: qui insegna Psicologia al Black Mountain College e nel 1946 si trasferisce al Veterans Hospital a Lexington (Kentucky) dove muore il 20 maggio del 1975.


Sull’ossessione nasce dall’esperienza che Erwin Straus conduce con gli ossessivi ricoverati presso la Phipps Clinic di Baltimora, nel Maryland (Stati Uniti). Fra i pochi lavori che riferiscano direttamente un’esperienza clinica, quello sull’ossessione è forse l’unico, e certamente il primo, in cui Straus esponga con precisione l’essenza della metodologia seguita. Anche in ragione della generosa quantità di spiegazioni e riferimenti contenuti nel testo, la lettura di Sull’ossessione è particolarmente chiarificatrice circa le concrete modalità d’applicazione di un metodo d’analisi che Straus stesso ha in più occasioni definito “analisi strutturale” e che trova il suo principio in un assunto tanto semplice quanto gravido di implicazioni: l’uomo deve essere visto come “un cittadino del mondo umano” e le sue esperienze ed i suoi comportamenti possono essere compresi solo se osservati sullo sfondo della normalità della vita di tutti i giorni. 
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